
GIRO DITALIA 

Tornarli, per questioni fra sponsor, lascia a casa Baronchelli 

Vengo anch'io? No, tu no 
DARIO CECCARELU 

lo sconforto di Glanbattlsla Baronchelli, Il popolare ciclista che Torrtanl ha escluso da) Ciro 

•Jet MILANO. «Un'azione 
scorretta, un alio di violenza 
nei miei confronti e dì tuttala 
squadra. Torriani e gli organiz
zatori non hanno voluto senti
re ragioni. Eppure linora ab
biamo ottenuto dei buoni ri
sultati. È scandaloso che per 
lina questione di sponsor, una 
guerra di bollicine, si escluda
no dal Giro dei corridori meri
tevoli'. Giovambattista Baron
chelli, 34 anni, 84 vittorie da 
professionista, ancora una 
volta, suo malgrado, è in mez
zo alle polemiche. La sua 
squadra, la Pepsi-Fanini, non 
potrà partecipare al Giro d'Ita
lia. Il motivo è semplice quan
to ingiusto: la Pepsi-Cola è 
concorrente della Coca-Cola, 
uno dei principali sponsor del 
Giro. 

Ebbene, Torriani, per evita
re fastidose incompatibilità, 
ha preferito iscrivere la «Se-
ven Eleven», un altra forma
zione statunitense che non 
pone problemi di sponsor 
concorrenti. Formalmente 
Torriani ha ragione: come or
ganizzatore può iscrivere chi 
vuole. Dal punto di vista della 
sensibilità nel confronti di Ba
ronchelli, invece, Torriani non 
ci fa davvero una bella figura. 
Questione di punti di vista. 

Baronchelli quindi non par
teciperà al Giro d'Italia. Pec
cato: primo, perché Baron
chelli è attualmente uno dei 
corridori italiani più in forma-
Secondo, perche questo sa
rebbe stato, molto probabil
mente, Il suo ultimo Giro. 

Curioso destino, quello di 
Baronchelli: è un uomo tran
quillo, mite e gentile. Eppure, 
per qualche strano motivo, si 
ritrova sempre a far parlare di 
sé: proprio lui che invece vor
rebbe startene in un angolo 
con pochissima genie intor

no. C'è qualcosa di incompiu
to, inespresso nella vita cicli
stica di questo atleta che nes
suno, finora, ha saputo sonda
re fino in fondo. Baronchelli 
infatti aveva tutto per diventa
re un grandissimo campione: 
fisico, potenza, voglia di sof
frire SU sellino e pedaliera. Nei 
momenti decisivi, però, qual
che delicato meccanismo del 
suo computer andava in tilt. 
Bastava poco: una tensione 
improvvisa, una perdonabile 
cattiveria. Niente: la spia rossa 
s'accendeva e il corto circuito 
mandava in fumo la vittoria 
già a portata di mano. Avven
ne cosi anche al suo debutto, 
al Giro d'Italia del 1974, quan
do, battuto per una manciata 
di secondi dal terribile 
Merckx, In pratica presentò il 
suo biglietto da visita: una sor
ta di sintesi programmatica 
della sua futura carriera. 

Qualcuno, per Baronchelli, 
ha parlato di mancanza di cat
tiveria, di cinismo. Come se 
non avesse saputo costruire, a 
difesa della sua profonda sen
sibilità, uno scudo protettivo 
che lo preservasse dalle ostili
tà della vita. Anche lui, in una 
intervista rilasciata poco pri
ma della sua vittoria al Giro di 
Lombardia (1986), lo aveva 
ammesso: «lo sono come la 
povera gente. Debole, facile 
da maltrattare. Il ciclismo è 
come il mondo: pieno di gen
te che vuole affermarsi ad 
ogni costo, far soldi ad ogni 
costo. Bene: io non sono co
si». 

Ultimamente, però, Baron
chelli è meno cupo, più otti
mista. Si è sposato con Stefa
nia, una bella ragazza di 24 
anni, ha ampliato la sua tenuta 
agricola ad Arzago d'Adda, 
un paesino tra Brescia e Ber
gamo. Quando non corre, Ba

ronchelli aiuta il fratello Gae
tano nella conduzione dell'a
zienda. «Si, sOrio contento, se
reno. E anche se non faccio il 
Giro, poco male. Mi dispiace 
per principio, per I miei com
pagni, ma non ne faccio una 
malattia. Il rapporto con la 
mia terra mi distende. Anche 
il matrimonio mi ha tolto qual
che cattivo pensiero. Molti 
consigliano ai corridori di 
sposarsi presto: che è meglio 
per l'equilibrio psicologico, lo 
non sono d'accordo: se si cor
re seriamente la vita familiare 
non esiste. La moglie non si 
vede mai. Ritornando al di
scorso dell'ambiente ostile, 
della mia fragilità, non vorrei 
che si esagerasse. Voi giorna
listi ci avete un po' ricamato 
su questa faccenda. Certo, io 
sono un corridore fisicamente 
molto forte, se non sono 
emerso però sarà per qualche 
altro motivo. Magari perché 
non ho selezionalo le corse. 
Oppure perché, non essendo 
fortissimo in volala, nel cicli
smo moderno si arriva al tra
guardo tutti insieme». 

Parliamo di Moser. Lei ha 
recentemente dichiarato ad 
una rivista straniera che la 
stampa italiana si interessa più 
dì lui che del ciclismo Italiano. 
E vero? 

«La stampa italiana è come 
quella di tutto il mondo. Parla 
solo dei personaggi che fanno 
più interesse. Moser è uno di 

attesti. È stalo bravo "a ven
ere" la sua immagine. E pen

so che anche adesso, sceso di 
bicicletta, possa di nuovo far 
parlare di sé». 

Ultima domanda: questo è 
l'ultimo anno che corre? 

•Non lo so. Ci sto pensan
do. L'anno scorso avevo deci
so di smettere, adesso però 
ho quasi cambiato idea. Non 
sono più giovane, certo, però 
la bicicletta mi piace ancora 
molto. E finche mi diverto 
non voglio smettere». 

Crono, Francesco Moser imbattuto dal 1984 
a » La media più alta realiz
zala nelle cronometro indivi
duali del Giro d'Italia è quella 

, di Francesco Moser che nel-
, l'edizione '84, a cavallgjgj.una^ 
bicicletta munita di ruotellénT 

' tlcòlàri, ha ottenuto 5Q\977 Sa 
Soave a Verona (tati 42). Nel
la graduatoria seguono Saron-
ni con 49.827 e Hinault con 
49.772, Nei prologhi spicca 
nuovamente II nome di Moser 
che nell'85 ha fatto registrare 
51.483. Da considerare i 
52.728 ottenuta' nel 1986 da 

Freuler pur tenendo presente 
la brevità del prologo di Paler
mo (mille metri). Nelle crono-
squadre fanno bella mostra 1 
54.546 realizzati dallaCarrera 

, lo.scorso anno. Moatr. vanta 
anche il maggior nurnerp, di 
succèssi, esattamente 12. Se
guono Anquetil (6), Merckx e 
Knudsen (5). Gaul e Saronnì 
(4), Olmo, Valelti, Coppi, Bal
dini. Adomi, Hinault e visenti-
ni (3), Guerra, Koblel, Forna-
ra, Gimondi e Riiter (2). Ed 
ecco la storia di tutte le crono 
disputate nell'ambito del Gi-
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Bologne-Ferrara 
Uvono-Piu 
Balagna-Farrsre 
CiMrwtJco-RiCGiom 
Ucca-Vìereggio 
Rieu-T*minilto (sante) 
Padova-Varwzia 
Viareggio-Messa C. CI 
Rtati-Tarminìtto (salita) 
Riotl-Terminillo (saltai 
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Orno 
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Olmo 
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1966 
' 1966 
' 1956 

| 1967 
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1959 
1959 
1969 

1969 
1959 

1959 
1960 

RMi-TarmMllo (saldai 

Trìeate-GnrKla 
Plneroic-Torino 

Perugie-Torni 

RlmM-San Mark» (santa) 
Roma-Rocca di Papa Isa*») 
liba-Como 
Groaaalo-FoHonica 

Aerautooromo di Modena 

Poerrmo 
Gardona-Riva del Garda 
Ct cuito di Genova 

Cervia-Ravenna 

Circuito di Genova 
Livorno-Lucca 

Batogna-San Luca (salita) 

Verona-Boscocniesenuova 
Cscuito Forte del Marmi 

Varese-Corner» 

Circuito di Viareggio 
Cronoacalata San Marino 

Cretino Saisomeggiore 
Cronoscalote Vesuvio 

Circuito Ischia 
Crono Valla Susa 
Crono Sorrento 

Valletti 

Valletti 

Beveacque 
Coppi F. 

Aatrua 
Coppi F. 
Ceppi F. 

Kobrat 
Squadra Bianchi 

Squadra Bianchi 
KoMot 
Squadra Torpado 
Fornaro 

Lee-Chior 

Fornara 

Gaul 

Gam 
Bakanl 
Baldini 

Baldini 
Geul 
Anquetil 
Geul 
Catalano 

Anquetil 
vanne* . 

62 
46 
69 
35 
65 
20 
39 
60 
20 
19.930 
14.200 

39.900 

65 
91 
24 
35 
BS 

49.500 
30.030 
35 
42 
18.400 

60 
12 
54.400 
2.460 
29 
69.800 

26 

61.600 
12 
22 
8 

31 

39.219 
41.129 
39.523 
43.047 
42.950 
21.739 
39.921 
43.902 
22.818 
22.713 
10.214 
42.491 
42.399 
39.114 
33.271 
34.183 
42.200 
40.407 
47.729 
46.320 
46.679 
4 6 9 4 7 
44.236 
43.910 
45.219 
21.181 
30.506 
44.223 
44.913 
47.491 
30.230 
47.539 
21.093 
35.607 
47.713 
39.427 

L'Unità in «Tipo» 
Gii inviati dell'Unita al seguito del Ciro d'Italia 
viaggeranno a bore»* una Fiat Tipo Turbo Die
sel La vettura « stata scdUaer la sua spaziosità 
interna, per la sua luminosità, per lesile presta
zioni e, non ultimo; per l'economicità di eserci
zio propria delle vetture a gasolio. Il propulsore 
Diesel di 1929 ce. sovralimentato mediante tur
bocompressore con intercookr è, infatti, carat
terizzato da elevata potenza (92 cavalli) e note
vole Drittantezza (19,4 kgm il valore di coppia) 
accompagnate da consumi contenuti (4,9 litri di 
gasolio per 100 km ai 90 orari, 6,6 litri ai 120, 
6,2 nel ciclo urbano secondo i dati di omologa-
zione). La Fiat Tipo Turbo Diesel (nella foto) che 
seguirà il Ciro d'Italia può raggiungere la veloci-
t i massima di 175 km/li e accelerare da 0 a 100 
km/h In soli 12 secondi. 

I 9 6 0 (gea-BeUria 
1960 Cove di Carrara 

Sangno-Locco 
Castellana Grotte-Bari 

1960 
1961 

AnqueM 

1963 Crono Treviso 
1994 Parma-9ueeoto 
1965 Catania-Taormina 
1986 Crono Sahrarsni Parma 
1967 Mantova-Verona 
1969 Crono San Marina 
1969 Cscuito Mantecatali Tarma 
1969 Cesenatico-San Marino 

Bassano dal Gfanpa-Trevs» 

[toooniano-Sarnico 
Leinate-Maano 
Forte dei Marmi 

1972 Fona dei Marmi 

1973 Forte dei Marmi 

1974 Forte dai Marmi 
Forte dai Marmi 
Il Ciocco IsaWal 
Ostimi 

Cffcuito della Brionia 
Monta di Procrda 
Lucca-Pisa 
Binaco 
Larcieno-Pistoia 

Adorni 
Anquetil 
Adomi 
Adorni 

1970 
1971 
1971 
1972 

Msroks 
Marcka 
Morosi 

Morosa 11-p 
Sereno 12-» 

Gimondi 

1975 
1975 
1976 
1976 
1977 
1977 
1977 
1978 
1979 
1979 
1979 
1979 
1979 

Moaar 

Bruyora 
MaeTlena 
Knudaen 
Ponenti* 

Thurau 

Solaria-Cevaleae 

Faeme 

Casarte-Napoa 

Rimini-Sen Marino 

6 
2.200 
et 
63 
48 
60.400 
60 
48 
46 
49.300 
21 
49.300 
96 
29 
20 
20 
20 
37 
40 
38 
13 
37 
28 
7.600 
26 
29 
26 
12 
46.500 
8 
31 
26 

4». 163 
27.310 
46.356 
•6.753 
47.323 
48.036 
41.077 
48.817 
47.340 
39.553 
46.590 
39.939 
47.380 
38.917 
49.739 
47.972 
48.880 
47.841 
48.488 
48.483 
27.833 
44.104 
47.525 
40.717 
48.560 
48.132 
47.660 
44.484 
47.052 
43.309 
49.565 
38.575 

1979 
1979 
I960 
1980 
1980 
1991 
1981 
1991 
1981 
1992 
1992 
1992 
1983 
1993 
1984 
1984 
1984 
1996 
199S 
1985 
1995 
1999 
1988 
1996 
1998 
1997 
1997 
1997 
1997 

SvomtvTurbigo Saronni 
Knudsen 

EmpceVMomecatmi 

Soava-vorane 
M i n o 
Perugpa-Aesiei 
Prnorolo-Torino 

Raggio E.-Perme 
Gorrne-UoV» 

Hinault 
Saronni 

Retto Aroillo-Milano 

Capu-Maddatoni 

Lido di Carnoioro-Lucca 

Catania-Taormina 
Sinaajnga-Sena 
Piaceraa-Crernono 
Senramo 

So, Dal Tengo 

Sq. MTongB 

25 
44 

7.600 
38 
50 
6.800 
16 

35 

42 

19 
37 

42.500 
38 
4 0 
6 
39 
4 2 
8.650 
38 
39 
48 
1 
50 
4 8 
38 
4 
8 

UricKamaloro Udo 
Aosta-St. Vincent 
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(*, U tappa Vmggto-Maaaa Carrara w n m deputata con tt tema* i 
•quadra. La aquadra m a n t a ara ampotta da Di Paco, Banali t Batti 
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CAMPIONE 
di 

qualità 

DOVE CE' 
UN CAMPIONE 
CHATEAU D'AX 

E'DI CASA. 

Salotto originale Chateau d'Ax 
consigliato da Francesco Moser. 

ì lnr,giìl«^ 

Chateau dVbe 
DIVANI E POLTRONE 

20030 Lentate sul Seveso (Milano) Italia 
Via Nazionale dei Giovi, 159 - Tel. 0362 - 561913 (5 linee) 
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' « 

l'Unità 
Lunedì 

16 maggio 1988 


